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Il sindaco sempre più traballante Tensione nel Garofano romano 
a soli tre giorni dalla sua elezione Tentativi in altre direzioni 
La nuova maggioranza ha già perso Una crisi anomala e un esecutivo 
quattro assessori su sedici che decide aprendo i giornali 

Carraro muro dì gomma 
Lo lasciano Mammì, Forcella, Collura, ma lui va... 
• H La giunta congelata da 
Carraro oggi si riunisce. È 11 
che formalizzeranno le pro
prie dimissioni Mamml, For- l 
cella e Collura. I tre assessori 
dimissionari, dopo il disbrigo ; 
di alcune delibere già in prò-. 
gramma. consegneranno -la -
propria lettera di dimissioni. E 
il sindaco preciserà il percor-. 
so che condurrà la giunta nata 
morta dal freezer alla fossa. 
Ma è difficile che riesca ad an
dare molto oltre quanto ha già ,, 
dichiarato ieri, indicando le 
tre strade possibili. È infatti -,, 
dopo il 20 aprile, quando 
chiusa la partita refemdum si , 
apriranno i giochi sul governo 
nazionale, che anche a Roma . 
si potrà scegliere una delle tre v 
strade. I.a prima indicata dal .' 
sindaco è quella del rafforza- . 
mento dell'attuale giunta, so
stituendo gli assessori dimis- -

CARLO FIORINI 

sionari. Ma Forcella e i repub
blicani Mamml e Collura vote
rebbero una giunta fotocopia 
senza oltretutto fame parte. 
•Noi diciamo solo che ci di
mettiamo da assessori...», di
cono i due, che ormai viaggia
no in tandem. Ma allo stato at
tuale questa è l'ipotesi che ha 
meno probabilità. Infatti c'è 
una strana corsa a gridare al-
l'autoscioglimento che però 
non si materializza in firme. 
Che succede dopo il 20 apri
le? «Autoscioglimento...», af
ferma il capogruppo de Ciof-
farelli. Gli stessi Mamml e For- • 
cella che hanno gridato per 
primi la parola sostengono 
che non sta però a loro fare il 
primo passo: «Tocca ai Verdi 
e al Pds». Verdi e Pds natural
mente non hanno alcuna in
tenzione di togliere le casta

gne dal fuoco ha chi, come 
Cairaro e i suoi, si è messo nei 
guai da sé. 

1 socialisti per ora tacciono. 
Ma si sa che Paris Dell'Unto 
ha detto ai suoi che la strada è 
quella della giunta di sinistra. 
Ma dopo la bocciatura di Ru
telli il Pds ha chiuso le porte. «I 
socialisti? Candidassero Del
l'Unto alle prossime elezioni», 
ha detto scherzando un diri
gente della Quercia di un cer
to peso. 

C'è poi Luigi Cerina, l'emis
sario di Marco Pannella in 
Campidoglio, il cui voto, insie
me a quello dell'antiproibizio-
nista lliano Francescane è sta
to decisivo per l'operazione 
Carraro. Lui quasi maledice 

' Mamml e Forcella: «È un atto 
di irresponsabilità il loro, han-

no aderito a una giunta e ora 
se ne vanno soltanto perché si 
è dimesso un assessore ester
no»? Un altro assessore di fre
sca nomina, l'ex Verde Oreste 
Rutigliano. è convinto che la 
giunta debba restare in piedi. 
Ieri mattina diceva anche lui 
che l'atteggiamento di Mam
ml e di Forcella era incom
prensibile. 

Ora che Franco Carrara ha 
indicato le strade possibili, 
tutti dovranno cominciare a 
discuterle. Spenti i riflettori sul 
consiglio e passata Pasqua 
cominceranno le grandi ma
novre e dopo i referendum, 
conoscendo i tempi della po
litica certamente ben oltre il 
20 aprile, si saprà se Franco 
Carraro resterà al suo posto. 
Improbabile? L'ultima volta 
che qualcuno lo ha detto è 
stato smentito. 

Franco 
Carraro, 
sindaco 
«congelato», 
In basso 
Giorgio 
Bocca 

Giorgio Bocca: «Roma è l'ultima trincea 
dei conservatori. Ma ormai sono alla fine» 
Sono personaggi loschi e sconfitti quelli che ancora 
governano la capitale, quelli che si affannano intor-. 
no al Campidoglio parlando di «salvezza». «Cercano 
di salvare se stessi, ma è finita», dice Giorgio Bocca 
che ricorda quel che sta succedendo a Milano in fat
to di cambiamenti politici, morali e, soprattutto, di 
facce credibili. Un paragone dal quale Roma esce 
battuta. Con lei i «santoni» Carraro e Pannella. 

GIULIANO CBSARATTO 

• • ' -Pannella, uno da cac
ciare a calci. Carraro, un ma- • 
lato della politica. Roma, l'ulti
ma trincea del conservatori». 
Sono i giudizi di Giorgio Boc- • 
ca. milanese, sulla crisi della ' 
capitale, sul «papocchio» della 
terza rielezione del suo con
cittadino, sindaco e manager, ' 
sulla «minestra riscaldata» di 
una giunta fragile, inquisita, 
avvisata, lontana dai problemi 
dei cittadini e comunque inca
pace di reagire «se non difen
dendo posizioni e situazioni 
impossibili - da . mantenere» ' 
mentre la «rivoluzione giudi
ziaria» viaggia a mille all'ora 

su un altro binario, sta cam
biando la faccia della politica 

' e dei politici d'Italia. Sono pa
role pesanti, severe e impieto-

' se su una città in crisi, soprat
tutto sui suoi uomini impegna
ti a tessere un'inconsistente 

' trama, a salvare «non si sa be
ne cosa», certamente «non il 
bene comune». Parole di con
danna, certamente. Parole 

' che lasciano nessuna possibi
lità, le ultime sono state bru
ciate insieme alla forse impos-

" sibilo alternativa Rutelli, di ri-
' scatto anche morale agli at-

' tuali, quelli palesi e quelli oc
culti, governanti del Campido

glio. 
La crisi romana lei la vede 
da lontano, da un osserva
torio, quello milanese, che 
queste vicende ha già vissu
to e attraversato. 

Da qui sfugge quel che si agita 
nei corridoi, Intrecci e com
parse del teatro del potere, ma 
le grandi manovre si vedono 
meglio, si scopre dove vanno 
a parare. Si vede l'ottica mio
pe di chi gioca sulla scacchie
ra capitolina senza considera
re quel che si muove nel pae
se. Una visione globale, in
somma, quella che dovrebbe 
far pensare, convincere della 
necessità per le tre grandi città 
italiane di un «sindaco del po
polo» e quindi alla rinuncia 
del trafficare e del maneggiare 
con i vecchi sistemi. Milano lo 
ha già fatto, e tutte le discus
sioni che riguardano i candi
dati futuri avvengono al di fuo
ri di quel sistema, si fanno 
pensando all'intervento diret
to della società civile, ragio
nando come se tutto fosse az
zerato, ricominciasse da ca
po. 

Roma è quindi in ritardo sia 
in fatto di pulizia morale 
che in fatto di scelte politi
che? 

È anche una questione di di
versità, di tessuto cittadino, di 
conformazione sociale. A Ro
ma e tutto più faticoso, ostile, 
conservatore. I giudici romani 
non hanno, come i loro colle
ghi milanesi, la fila fuori la 
porta di industriali, piccoli e 
medi imprenditori, artigiani, 
gente che si è stufata di veder
si corrodere ogni giorno di più 
i propri guadagni dalla politi
ca parassita e dai parassiti del- ' 
la politica. E poi c'è il pubbli
co impiego, comunque la si 
metta, una categoria di privile
giati. Magari guadagnano po
co, ma per fare ancor meno, e 
ora protestano se li vogliono 
far lavorare anche al pomerig
gio- -. . • 

Ma quel che succede nella 
capitale fa, deve fare, da vo
lano per tutto il paese. Do
vrebbe essere il banco di 
prova o della tenuta dei vec
chi patti o della forza del 
nuovi eletti. 

La crisi del regime è nata a Mi
lano. È la città guida dei cam
biamenti. Roma non potrà fa
re altro che seguire a ruota. 
Noi il 9 giugno faremo le ele
zioni, Roma sta ancora gio
cando con le tattiche di rinvio, 
sta ancora difendendo un po
tere che è putrefatto. Ma dav
vero credete che quattro giu
dici di Mani pulite, con il buon 
Di Pietro in testa, abbiano po
tuto cambiare tutto da soli? La 
verità è che il Nord ha ripreso • 
il suo ruolo vitale, produttivo e 
decisivo. Ha capilo che quella 
politica insaziabile non pote
va durare, che chi ha dieci e 
paga tre allo stato non poteva 
più avere sempre dieci e pa
gare otto come è stato in que
sti ultimi anni. 

EI personaggi che animano 
il Campidoglio, sindaco mi
lanese compreso? 

Già, Carraro. Non si capisce 
perché si cacci in questi guai. 
O si. La politica è una malattia 
molto spesso. E lui ha più am
bizioni che meriti. Lo ha no
minato Craxi, sarebbe ora che 
si ntirasse. Ha fatto carriera 

con dei ladroni e ha avuto 
un'occasione d'oro per uscire 
di scena con un po' di stile, 
per dimostrarsi calmo in mez
zo a tanti che se non li uccidi 
non se ne vanno. Poteva esse
re un esempio, ritirarsi in 
buon ordine da una classe 
che ha sguazzato nei privilegi, 
che troppo ha campato a sba
fo e che ora, non avendo più 
forza per avanzare, si difende 
spasmodicamente, arretra di 
trincea in trincea, ma é a un 
passo dalla fine. Ma non l'ha 
f a t t o . , .. . . , • « . , 

E Pannella, quello che sem
bra tenere 1 fili del Campi

doglio e non soltanto? 
È anche lui un uomo del pas
sato, da ibernare insieme a 
Andreotti. E un personaggio 
del regime che ha galleggiato 
come un sughero nella parti
tocrazia. E non - si capisce 
nemmeno come uno cosi ab
bia avuto tanto credito, sia 
tanto supportato dalla sinistra. 
Ancora grida, grida. Come se 
nulla fosse, come se non si sa
pesse che i voti mafiosi a Pa
lermo li ha presi anche lui. Ci 
siamo scordati dei Mellini, dei 
Pesci? Altro che campagne ga
rantiste. Se crolla il sistema, 
Pannella verrà cacciato a calci 
nel sedere. 

Venerdì 
Via Crucis 
con il Papa 
al Colosseo 

La Via Crucis di Giovanni 
Paolo 11 (nella foto) al Co
losseo seguirà lo schema 
delle 14 stazioni tradiziona
li. La processione partirà ve
nerdì alle 21 dall'interno 
dell'anfiteatro per arrivare 

•"•-"•"••"•••—"•-••"»•"••••-• a | Tempio di Venere. In oc
casione del rito pasquale, dalle 20.30 alle 23.15. verranno 
chiuse al traffico piazza del Colosseo, via di San Gregorio, 
viale Parco del Celio e via dei Fori Imperiali. Mentre l'Atac 
devierà il servizio delle linee: 11,15,27.81.85,87,118.176, 
673 e 081. Le corse della linea 13 saranno limitate a Porla 
San Paolo; il 30 barrato a Porta Maggiore. 

Più agenti 
per garantire 
una Pasqua 
tranquilla 

Prevenire furti in apparta
menti, borseggi, rapine, 
scippi e truffe durante il pe
riodo pasquale. Il Questore 
di Roma Fernando Masone 
ha predisposto l'impiego 
del maggior numero possi-

^^"™••"••••"""""^"•••.•••»••" bile di pattuglie di polizia 
sul territorio per assicurare a romani e turisti italiani e stra
nieri una Pasqua tranquilla. Tutti i quartieri centrali e peri
ferici saranno pattugliati giorno e notte, mentre, per tutela
re i turisti italiani e stranieri, saranno aumentate nel centro 
storico e negli altri luoghi di interesse storico, artistico e tu
ristico le pattuglie a piedi. 

«Palazzi d'oro» 
Chiesto il rinvio 
a giudizio -
per Roberto Cenci 

Potrebbe comparire davanti 
ai giudici Roberto Cenci, ex 
capogruppo capitolino so
cialdemocratico ed ex se
gretario particolare di Robl-
nio Costi, assessore alfedili-
zia privata nella giunta Car-

•"-•"••••""•—-~"~"•"•-— r a r o i, o r a deputato. Il sosti
tuto procuratore Antonino Vinci ha infatti spedito ieri al gip 
Adele Rando, una richiesta di rinvio <i giudizio con l'accusa 
di concorso in concussione. Stessa sorte potrebbe toccare 
a Bruno Fatteschi, ex capo dei servizi tecnici della XV npar-
tizione Edilizia privala, e a Giovanni Gili. geometra dello 
stesso ufficio comunale. Cenci, Fatteschi e Gili sono coin
volti nell'inchiesta «Palazzi d'oro». Sono tutti accusati di 
as-er preteso tangenti in cambio del rilascio di concessioni 
edilizie e autorizzazioni per ristrutturazioni di immobili. 

Due anni di lavoro 
gratis per entrare 
in Italia 
Arrestati cinesi 

Due anni di lavoro gratis nei 
ristoranti cinesi per restitui
re all' organizzazione i 15 
milioni di lire dovuti per en
trare in Italia senza permes
so. Era questo il ricatto a cui 
si sottoponevano molti ci-

™^"^— —~~^—^~'™^^— nesi provenienti da una del
le zone più povere della Cina, le campagne dello Zehiang.' 
La polizia ha arrestato quattro persone, tre uomini e una 
donna responsabili del «giro» che avrebbe solidi collega
menti con la cosiddetta mafia cinese. Gli agenti hanno sco
perto l'appartamento nei pressi di Porta Maggiore, dove, 
dopo un estenuante viaggio dalla Cina via Varsavia lungo 
le rotte dei contrabbandien in Italia, i clandestini venivano 
«alloggiati» e stipati in minicamere divise da pareti di com
pensalo. Lavoravano in due ristoranti della capitale: 1' 
«Asia» di piazza Santa Croce in Gerusalemme e il «Jing Bin». 
ai Parioli. 
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L'accordo decennale per l'affitto al Teatro dell'Opera non può partire 

Caracalla, pronta l'intesa 
ma manca la firma del sindaco 
Manca la firma di Franco Carraro per concludere fe
licemente la vicenda di Caracalla. Sabato scorso, in
fatti, è stato approvato l'accordo tra il ministero dei 
Beni culturali e il Teatro dell'Opera che permette di 
continuare le stagioni liriche alle Terme per altri die
ci anni. Tutti concordi nel sottoscrivere, ma senza la 
sigla del sindaco, commissario straordinario del
l'ente lirico, non si può procedere. ' -

M Caracalla story potrebbe . 
concludersi con • uno happy 
end se all'appello non man-,' 
casse proprio lui, Franco Car- ' 
raro, che invece è intento a " 
proporsi sindaco in triplice co
pia. Tutti gli altri, dal ministro ' 
Ronchey all'assessore Barbera, '• 
hanno già firmato sabato scor
so il protocollo d'intesa che fa '• 
cessare le ostilità e garantisce •'• 
un «affitto» per dieci anni al " 

- teatro dell'Opera, che con op- •• 
portune modifiche al palco- , 
scenico potrà proseguire cosi 
la sua stagione all'aperto, in ai-

, tesa di trovare un altro spazio 

in tutta calma. Ma senza la fir
ma di Carraro, nelle veci di 
commissario straordinario del
l'Opera, l'intesa rischia d'inca
gliarsi davanti al Tar. Dilatti, il 
ricorso, che l'ente lirico aveva 
presentato versus il divieto di 
utilizzare l'area archeologica, 
continua il suo tragitto verso la 
11 sezione del Tar del Lazio, 
dove il 12 maggio è prevista 
l'udienza. Salvo tempestiva si
gla di Carraro, appunto. Di qui, 
la bacchettata sulle dita che il 
ministero dei beni culturali ha 
mandato sotto forma di fax, in 
cui si riportano i sci punti del

l'accordo raggiunto e si ram- -
menta l'impegno «grafico» del 
sindaco. 

È appesa a un tratto di pen
na, dunque, la penosa vicenda 
di Caracalla, inceppata dalla 
scorsa estate quando il mini
stro ai beni culturali, Alberto 
Ronchey, sentenziò che il tea
tro dell'Opera doveva liberare 
l'arca. Una scelta dettata dal
l'esigenza di salvaguardare il 
monumento dall'usura di in
stallazioni improprie e che il 
ministro prese dopo aver senti
to il parere del sovrintendente 
ai beni archeologici, Adriano , 
La Regina, e di altri esperti. 
Una scelta, però, vulnerabile 
per via del glorioso passato 
della lirica a Caracalla, con al-. 
l'attivo ben 60 stagioni. E che 
ha subito attirato le critiche de- . 
gli appassionati e gli strilli del ' 
sovrintendente dell'Opera, 
Giampaolo Cresci. \JC Terme 
rappresentavano, infatti, uno 
degli assi nella manica dello 
zelante sovrintendente, che vi 
aveva impiantato sopra un ve
ro e proprio spazio festivaliero, 

«allargandosi» con palchi e 
stand anche nelle zone adia
centi. 

Tra i due estremi, l'austerità 
proposta da Ronchey e il po
pulismo di Cresci si e final
mente trovata una soluzione 
che ha messo tutti d'accordo. 
Il Comune e l'ente lirico si im
pegnano nelle spese di trasfe
rimento del palco, che verrà 
avanzato di qualche decina di 
metri, lasciando libere le mura 
col sacrificio di circa millecin
quecento posti sugli attuali set
temila di platea. Durante 1 '«af
fitto» decennale concesso, il 
Comune si e impegnato a cer
care un'altra area adeguata e a 
progettare il trasferimento de
gli impianti entro cinque anni. 
Quanto alla programmazione 
di Caracalla, Cresci dovrà ri
nunciare ai concerti rock e di 
musica leggera, tornando al 
repertorio tradizionale di lirica 
e balletti. Quest'anno il cartel
lone prevede il balletto La stra
da, Aida, Tosca, forse Turando! 
e altre repliche di Zorba. Scm-
preché Carraro firmi. • R.B. 

Il ministro: «Necessario se la città politica resta in centro» 

Ciaurro sogna un parking 
sotto piazza Colonna 
r*^w*»r»t» a lira P f a ì Y i Q f ' j t*ì»r.rt c i r»n»\ r*»Ii*i c r \ c t * *M*9 J-7 i l m i . l'i-ii /•Kffl><*'> i. Davanti alla Camera non si può più sostare? E il mi 
nistro Gianfranco Ciaurro, ex assessore capitolino al 
Bilancio, propone un mega-pareheggio da duemila 
posti sotto piazza Colonna. Un'idea vecchia, già 
spuntata ai tempi della presidenza lotti, che il mini
stro ha pensato bene di rilanciare dai microfoni di 
Radiouno. Senza precisare cosa ne sarebbe dei re
perti archeologici e cosa fare dello smog. . 

ROSSELLA BATTISTI 

• • È proiettato in un futuro 
tecnologico da Biade Runner il 
ministro Gianfranco Ciaurro 
per immaginare un mega-par
eheggio da duemila posti pro
prio sotto piazza Colonna. 
L'inquietante proposta e stata 
lanciata dall'ex assessore capi
tolino al Bilancio in risposta al
la querelle fra i parlamentari, 
intenti a occupare con le auto 
tutto l'occupabile davanti alla 
Camera, e il presidente della I 
circoscrizione, Enrico Gasbar-
ra, intento a salvaguardare po
sti per i residenti. 

La polemica e stata risolta 
dall'ordinanza (peraltro au
spicata dallo stesso Gasbarra) -
del prefetto di Roma, Sergio 
Vitiello, che ha reso la zona 
campo minato per i veicoli, 
con decine di cartelli di divieto 
di sosta e minacciosi interventi 
di rimozione forzata. Ma l'arca 
deserta deve aver messo no- -
stalgia all'attuale ministro alle . 
politiche comunitarie e ai rap
porti con le regioni. Cosi Ciaur
ro ha rispolverato la vecchia 
idea del mega-pareheggio e 

l'ha diffusa via radio al termine 
della trasmissione «Tutti a Ra
diouno». «Se la città della poli
tica deve rimanere nel suo nu
cleo essenziale del centro - ha 
detto il ministro con ghirigoro 
lessicale - essa non può fun
zionare in assenza delle possi
bilità di movimento che danno 
le macchine». Tradotta in ita
liano, la frase precisa da un la
to che un eventuale decentra
mento della Camera e remoto 
e dall'altro che neanche morti 
i deputati prenderebbero in 
considerazione mezzi di tra
sporto come gli ecologici pie
di, il poco ingombrante moto
rino o il pubblico bus. L'idea 
del sacrificio in tempi di crisi, 
magari abolendo auto blu e 
autisti, viene considerata poco 
fantasiosa, forse, rispetto al 
progetto galattico di un fanta
scientifico parcheggio sotterra
neo nel cuore di Montecitorio. 
Immaginiamo un po' come 
potrebbe nascere. Intanto, bi
sogna capire in quale modo 

Piazza Colonna 

conciliare i lavon pesanti con 
la delicatezza dei monumenti 
die hanno la disgrazia di esse
re dislocati proprio a ridosso 
della Camera. Ammesso che la 
colonna Traiana possa regge
re alle scosse dogli scavi, le si 
potrebbe poi dare una funzio
nalità nuova, magari come se
maforo di smistamento. Quan
to ai tempi di realizzo, consi
derati come misura di parago
ne quelli della metropolitana 
romana, si può prevedere un 
parcheggio adatto anche per i 

razzi e i dischi volanti. E in 
questo il progetto-Ciaurro, per 
quanto datato di qualche anno 
(l'idea era stata lanciata già 
sotto la presidenza alla Came
ra di Nilde lotti), dimostra di 
possedere una certa lungimi
ranza. Resta solo il trascurabile 
problema dello smog che il 
traffico di macchine, già oggi 
insostenibile, porterebbe a li
velli stellan. Al mega-pareheg
gio sarebbe bene, dunque, in
cludere una y«>i'w i-'-'_wale 
per alfittare maschere anU-
gas... 


